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partire dal suo nome.
Perché Milano è patria del
gioiello, rosi come i gioielli
amano Milano. Lo sa bene
l'ideatore Enzo Carbone:
«Qui ci si contamina di

idee e internazionolitò»
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di Mariega Caruso
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CERTI
MONDI

RILUI
a tempi immemorabili i gioielli accompagnano il cammino dell'umanità. Dai monili intagliati

con corna e zanne di animali a quelli in oro, argento e pietre preziose dell'antico Egitto.
Dalla manifattura micenea a quella etrusca e poi romana, dal Medioevo al Rinascimento

fino a oggi, il gioiello ha sempre occupato un posto di rilievo nella società connotandone lo stile
e l'artigianalità con la loro manifattura. I gioielli che contraddistinguono con il loro stile l'inizio del

Terzo Millennio faranno risplendere la Milano Jewelry Week, settimana patrocinata dal Comune di

Milano, Club degli Orafi e C.N.A. Federmoda, che con la sua seconda edizione dal 20 al 23 ottobre,

fa diventare la città meneghina ancora una volta capitale mondiale del gioiello. A testimoniarlo, i

numeri imponenti dell'evento: 750 espositori, oltre 100 prestigiose location e più di 150 eventi che
guarderanno a questo mondo da ogni prospettiva e che hanno l'ambizione di mettere insieme
professionisti del settore, appassionati e gente comune.

«Milano, nella discrezione e sobrietà che la caratterizzano, è riconosciuta come una città dalla for-
te vocazione alla contaminazione - spiega Enzo Carbone, founder di Prodes Italia, società che ha
ideato la Milano Jewelry Week -. Da sempre un crocevia di persone e culture che, per studio o per

lavoro, si sono trovate a viverla, Milano è una città aperta allo scambio e all'internazionalità. Le sue
dimensioni contenute, la presenza di un city airport, le strutture ricettive molto sviluppate, la rendo-
no inoltre meta eletta per buyer e business people che si muovono agilmente tra un appuntamento

e un evento all'interno della città». Oltre a questi tratti distintivi, negli ultimi anni è stata registrata

una forte crescita della presenza di gioiellerie, in forma di negozi, showroom e gallerie, dimostrando
un interesse deciso per il settore sia in ambito B2C che B2B: «È un interesse - prosegue Carbone -
figlio di una tradizione esistente, essendo Milano la città di maison quali Pomellato, Buccellati e Sca-
via, oltre che della storica via Orefici, così chiamata per la numerosità dei laboratori di oreficeria che,
ancora oggi, la costellano. Queste e altre ragioni rendono Milano unica ed eccezionale. La nostra
scelta, insomma, non poteva essere diversa per una manifestazione come la Jewelry Week che in-
tende attrarre un pubblico di professionisti e appassionati da tutta Italia. Ma soprattutto dall'estero».

Sono proprio gli appassionati che potranno disegnare il loro percorso tra le cinque mostre col-

lettive in programma, ospitate a Palazzo Bovara, Palazzo dei Giureconsulti, negli spazi de La Pe-

lota e alla Scuola Galdus, dove andrà in scena un vero e proprio talent show con protagonisti i
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uÈ UN INTERESSE FIGLIO
DI UNA TRADIZIONE

ESISTENTE, ESSENDO
MILANO LA CITTA DI

MAISON QUALI POMELLATO,
BUCCELLATI E SCAVIA,

OLTRE CHE DELLA
STORICA VIA OREFICI))

ENZO CARBONE
FOUNDER DI PRODES ITALIA

lavori dei più promettenti studenti seleziona-
ti dalle scuole orafe partecipanti alla Week.

«Insieme alla moda e al cibo, oggi il mondo dei
gioielli sta diventando un plus della nostra cit-

tà. È anche legato a due paradigmi importanti:
l'italianità e il ritorno ai mestieri d'arte. Credo
che anche solo per questo i milanesi dovreb-
bero essere incuriositi dalle mille sfaccettature
della Milano Jewelry Week», spiega Guido Sola-
ri, direttore della Scuola Orafa Ambrosiana e
della Soa Lab & Factory. «Oggi le aziende del
settore stanno crescendo a doppia cifra per-
ché l'oro e i preziosi sono una garanzia dì buon
investimento. Al tempo stesso — continua —,
quando si parla di gioiello il nostro sguardo si
deve allargare anche alle realizzazioni con ma-
teriali comuni, quindi svincolate dal concetto
costo-valore. Mi sento di consigliare a tutti di
awicinarsi agli eventi della Milano Jewelry Week

perché si troveranno di fronte a qualcosa di

mai visto prima. Alla Scuola Orafa Ambrosiana,
per esempio, potranno vedere tutti i retrosce-
na della nascita di un gioiello che nasce, come
un piatto, a partire da singoli ingredienti».

L'itinerario tipo del visitatore non può che
partire da Palazzo Bovara e da ArtistarJewels,
evento internazionale dedicato ai body orna-
ment dove sono riuniti 230 artisti e designer

La secondo Milano Jewelry Week, dal 20
al 23 ottobre, fa diventare la città meneghina

ancora una volta capitale mondiale del gioiello.
Lo testimoniano i numeri: 750 espositori, oltre

100 prestigiose location e più di 150 eventi
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CHI VINCERÀ
I MJW AWARDS?
Alla serata evento del 22 ottobre al cinema
Odeon saranno assegnati il Best in Diamond
(giudice Alberto Casbelli, segretario di Borsa
Diamanti d'Italia), il Best in Gemstone (giu-
dice Paolo Cesari, presidente di Assogem-

me), il Best in Innovation (giudice Donatella
Zappieri, Jewelry Business Consultant), il

Best in Technique (giudice Guido Solari,
direttore della Scuola Orafa Ambrosiana e
della SOA Lab & Factory), il Best in Creativi-
ty & Design (giudice Azzurra Cesari, Project
Manager & Product Development di Cesari
& Rinaldi), il Best in Contemporary (giudice
Lucia Massei, direttrice creativa di Alchimia
Contemporary Jewellery School di Firenze)
e il Best in Future Jewelry Design (giudice
Formlessness). Gianni De Benedittis attri-
buirà il Calibro d'Oro mentre premi speciali

saranno riservati ai partecipanti al Talent
Show, The FaB (giudice Alessio Boschi) e
Artistar Jewels (3 giurie per 3 diversi ricono-
scimenti: Donatella Zappieri, Guido Solari,
Lucia Massei e Vanessa Cron accanto ai rap-
presentati della Romanian Jewelry Week e
quelli delle gallerie partner internazionali).
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internazionali che interpretano la contempora-
neità attraverso tematiche diverse, tra cui l'ar-

te, l'architettura, il mondo fantasy, i sentimenti
e gli stati d'animo. Da ammirare le sculture ín

miniatura da indossare - ispirate al patrimonio
archeologico di Istanbul - di Ayse Daga, che in

quella città è nato. E ancora, ecco i gioielli che
riproducono strutture architettoniche medie-
vali di Andrea Borges e quelli ispirati a Nausicaa
della valle del vento, secondo lungometraggio
di Hayao Miyazaki. Non mancano l'ottimismo
e la positività con Birgit Duval che, durante la
pandemia, ha creato gioielli per esorcizzare la
paura e dare messaggi di speranza.

Spostandoci al Palazzo dei Giureconsulti,
ecco la collettiva The FaB cui prendono parte
150 espositori con progetti riconducibili ad
acqua, terra, fuoco e aria, i quattro elementi

naturali in cui è divisa la mostra e che han-
no mosso le corde delle ispirazioni potenti di

designer e artisti. Dove le hanno ricercate?
In ricordi d'infanzia, nella forza della natura,
nella bellezza dell'imperfetto. In questa col-
lettiva ci sono gioielli ispirati alla costa cilena
di Tonina Joyas by Antonia Barra e quelli in

materiali organici trasformati in forme non
convenzionali di Amal Ragab AR: gioielli desi-

gn che riflettono la serenità di accettarsi così

come si è e lanciano un messaggio positivo

a tutte le donne da sempre alla ricerca di un
impossibile perfezione. Sempre a The FaB i

designer sono stati chiamati alla combina-
zione di materiali per la creazione dei propri
manufatti: André Ribeiro di Jewellery Design

ha unito un anello di gomma dura utilizza-
to nell'idraulica con un diamante, mentre la
slovena Andreja Kragelnik ha sviluppato la
sua creatività sui materiali tessili. Dall'Estonia
arriva Anneli Tammik, che nel suo Paese ha

rivoluzionato il design creando gioielli scul-

torei tridimensionali. Dalla Romania, invece,
Daria Mihai racconta con le sue creazioni il

mondo delle api, il delicato equilibrio della
natura e gli effetti del cambiamento climatico.

Ma a Palazzo dei Giureconsulti si sviluppa
anche Jewerry Drops, in cui i gioielli in mostra

sono accompagnati da uno storytelling vir-
tuale che racconta l'artista che lo ha creato,

la progettazione e la lavorazione di ogni cre-
azione. Nelle 500 teche predisposte trovano
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posto pezzi unici o piccole serie, capolavori
non solo di oro e pietre preziose, ma anche
di metalli inusuali e materiale di riciclo. Qui si
trovano i gioielli in vetro di Uliana Kuzmina,
le forme geometriche e le curve intrecciate
che riprendono quelle della natura di Müge
Nisari, ma anche il simbolismo ambientalista
di Xinji Wang che ha creato un gioiello in mi-
croplastiche awolte a squame di pesce per
awertire l'uomo dei pericoloso aumento delle
microplastiche nel nostro corpo. Si arriva fino a
Bitacora, che riutilizza materiali destinati a di-
ventare spazzatura facendoli diventare oggetti
preziosi. Anche i pregiudizi prendono forma
con i gioielli volutamente vistosi e fuori scala di
Wanrong Xie, creati per quelle persone cui non

è permesso comunicare col mondo esterno.

A La Pelota va in scena TheJewelryHub che acco-
glierà 115 brand. A spiccare, le nuove collezioni
di Leo Pizzo e Alessio Boschi che, come tutte le
altre, saranno anche in vendita. Tra i quartieri
di Brera e 5 Vie, invece, tredici fra showroom di
design e gallerie d'arte ospiteranno le creazioni
di altrettanti brand e designer di gioielli inter-
nazionali. Grazie agli Experiential Journeys, in-

fine, importanti realtà del mondo del gioiello -
come Christie's, Sotheby's, Ippolita, Sicis Jewels,
Gioielleria Pederzani, Veronesi Gioielli d'Epoca
e Cielo 1914 - e del mondo degli orologi come
Grimoldi offriranno uno spaccato del loro va-
riegato universo attraverso installazioni, semi-
nari, incontri e racconti del dietro le quinte.

Sono cinque le mostre collettive in
programma, ospitate o Palazzo Envara,

Palazzo dei Giureconsulti, negli spazi
de La Pelota e alla Scuola Galdus
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